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/UTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
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Articoli comuninati conUsimi 70 la iinoa. 
Nou si lien €unta uiuno degli articoli anonimi e sì respiiij^ono lo leMÉre non 
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I mnnoscritti anche non puMdic^ali, non si refiliìiusoeno. 
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cftutro Mortoties che fw ferito e prigio la più magra figura di questo mondo, 
nìero. */*rtmo, Bkera fu uccìso: molti Sì dice che alla priniiv vacanza egli 
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P,\UIGI, 8,(ritpr(lato). - Tre uffici e-
tessero a grande maggioranza Lahou 
laije, Rémusat e Leon Say. 

La Commissione Cliangarnier rìani-
tassi stasera per costituirsi. . . ' 

liènmsat fu eleiio presidente della 
'̂ l̂ ommissiona per 1» proroga dei poteri 
4pn.8 Voti,, 

Èethmoni pure dei Cftuiro sinistro fu 
nominato segretario. 

VERSiiiLLEif, 8 (ritard.) — L'tnter-
' pelianza Mei centro sinistro sulle ele­
zioni parziali fa aggiornata di comune 
accordo fra il governo o i firmatari. | 

PARIGI, 8 (rit.) — Nel Consiglio dei 
rhinislri di starnane, tutti i ministri die­
dero la dimissione', rna il Maresciallo 
ricusò di accettarla avendo il, ministero 
tutta la sua fiducia; tuttavia rimase in­
teso che dopo la rotazione sulla pppV 
roga dei poteri,, il gî binetto (.limeiieraijsi. 

',, COSTANTINOPOLI, 8. — Lo riunione 
della commissione pel tonnellaggio, che 
doveva; aver luogo oggi, fu aggìorn -̂ta, 
essendo il Delegato russo partito per 

ATENE, 8. - lì Re ritorneTh domani 
da Cpffù. ,. , r-, 

..,, Jl^PVefno mise ai concórso tremila 
chilometiCÌ di strade al prezzo di trenta 
milioni di franchi, 

MONACO, 8,.. Il mifjistro predente 
il bilancio pejMue prossimi anni. 

La somma lottile elevasi a i20 mi-
jioni: l'aumento a 10 milioni e mezzo. 
, Un aumento d'imposte non sarà ne­
cessario. . 'f 

l i : , ' ;l. . 

La Camera dopo discussione, approvò 
con 77 voti contro 74 la proposta Vòlk 
relativa alla legislazione comune sul 
diritto civile. ,. ,i -. 

BAJONA, 8. — Un liispiìccio del mu­
nicìpio di Miranda annunzia che i.Car-

riportarono una grande vittoria 

prigionieri 
BlittMNO, 8. in seguito all'arresto 

voglia portarsi candidato per la Camera. 
CHc mi' eon-3tì, il Veneto non ha collegi 

, t j . f '• 

dì un suddito tedesco a Cariogena, e la ("va c'ariti. Òhe péticotol avrebbe avuta ia 
presa della própnctà tedésca da parte [fortuna d'ofìVire'nnn prjtHV eletiorile a 

colui che pagò anche a sue speee la 
iluerra del 18?i9 perdondo la sua - la 
Savoia. ' * -

Credo ch'egli si presenterà agli eUt-
toH di Chieri, e credo eziandio chejvi 
iroverh buona fortuna. 
' Ora un'idea che gli attribuiscono. 

Egli avrebbe l'intenzione dì sostenere 
"Mno ali* ultimo dinanzi alla Camera la 
necessità iinperioia di provvedere allo 
sviluppo delle liostre forze marittime» 
'Quei milioni di piìi che il bilancio retr 
li ficaio gli accorda non gU bastano. Cosa 
ardua cavare dalia Camera degli altri 
ìnilioiBi. Ma posto che non gli riesca, 
egli ha pronto egualmente il suo parti­
to: ridurrà al minimo la flotta e il da­
naro chij gli avpnzerà l'impiegherà a 
munire fortemente le coste. La o-uerra 
del 1870 ha dimostrato che un;A costa 

^ . - • > • • , • • 

ben mudira non temo offesa. A' cos'è 
servila la flotta francese del Mar del 
Nord^ A iputile speirpero di forze e nul-

di una nave insorta, la legazione ger-
i ' ' ' • 1 • I ' 

manica fu autorizzata a rivolgersi alla 
sqùadi'a tedesca pelle misure necessarie. 
La squadra pòrtossi il giorno 3 noverp-
bré dinnanzi a Cartagena. ' " : 

11 gerente dèi Consolato tedesco an­
nunziò subito che reclamava i prigio 
nieri tedeschi. , 

Circa la presa della proprietà iedésca 
non vi era'Stóitìa notìzia. 

PEST, 8. — ir parlamento ungherese 
riprese le sedute. ' "' 

li presidente aununziò che il capo dèlia 
sinistra Ghiczy rassegnò il mandato dì 
deptitato. 

il presi dénie] riassunse 1 risulto ti del-
r ultima sessione. J ' " 

Diclinirò'che ilgoVérno presenterà i 
progetti per rimediare alla crisi ècòno-
m\c?i . • •'' 

BEULINO, 9. — Ir'discórso del trono 
prometterà la presentazione della legge 
sul matrimonio civile.''•• ' 

relazioni internazionali della Fi ancia e 
politica deferonte verso P Italia. Ma si-

4 

nora è tin sempìico dit^ on, i^nnumqwQ 
molti vi siano oh© la óimno per cosa 
già faitai ' . ' ' . . 

Abbiamo in Roma..,.. non so invero 
se posso dirvelo: ho paura di allarmare 
la gente, ma d'altronde perchè tacerlo? 
Abbiamo dunque in ftoma lo Zingaro 
da quattro giortii, Sinora fece pnrlare 
assai pòco di aè, e si tien chiuso nei 
quurUeri del 62« fanteria, A ogni mod«> 
potreblìe uscìrnej e In questo caào?.,. 
in qulesto caso poi faccia egli ff suo 
'meètfére, e nói facciamo il nòstro. Beata 
rincuriaì L P. 

• i • 

PARIGI, 8/4^ Il BìenjjM&itc, organo ì'àìtro. 
di iiuers, pubblica iin.iartlcqJo in favore Badate : i on Intoa lo con ciò sposar 
delPappello aV popolo. ' 

Dicéi'«'A situazione rivoluzionari^ oc­
corre solùzlòtìè rivoluzionsiriai •'' 

La'cospiraiioné permanente contro i 
diritti dell» nozione e cóntro il suffrair-
gìo umversale hanno reso ìrresisiibilo 
la ntìcessità dì consultare^ il pf̂ polo tieì 
comizn. 
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APPENDIOB 24 

(Ritardat(i)Uì . " -Roma, $ novembre'. 
'''̂ Nort si parla'che del ministro Saint-
Bou: ìa parlenzis de'suol colleghi rh% 
posto siil candèllieie e non vi fa invero 

sul serio M celia della un giorno alla 
Camera dalì'onor. Selii», qu:ind« propose 
di vendere la flotta per Jegna da bru-
ciisre: ma piuttosto sen/.a, che un naVi-
glij» destinino semplicemente a sciupar 
la sua parte del bilancio" e inadeguato 
alle esigenze di una guerra. 

Soluzione definitiva del battibecco 
Fournier: all'ambasciata francese' ieri 
correa voce ch'ei non tornerebbe più: 
entrerebbe invece nel gabinetto in luogo 

'dei duca di Br'ogiié. Comprenderete fa 
importauiad'an tale avveiìimento se do­
vesse prodursi: un uomo-Meir idee del 
sig. Fournier al ministero degli esteri 
vorrebbe dire liberalismo sincero nelle 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
h , 

' r ' 

I . A. . ., 

; Este 1 novembre. 
! Kel 5 corr. il comm. Emilio Morpurgo 

si recò a Monselice e ad Este per fare 
»n s/duto ai suoi elettori ed amici che 
gli aveano più volte espresso il desi­
derio di rivederlo. 

A Monselice ascìols'e 'Vft seno ad eletU 
amifci, che gli fecero' la più espansiva 
accoglienza, ìndi rrosse ad Este ove 
circa settanta elettori lo attendevano a 
geniale banchétto. • ' 
, La sua presenza alla sala da pranzo 
/u salutata da un applauso generale che 
fece conóscere fi vivo stendimento degli 
elettori * di attestòrgli l'affeziotie e lai 
s t i m » . - ' , • • • •;> ' • • j - • • . , , • . ; ' . • ' 

Fu una gioia che non sì dimenticherà 
mai se e vero il "principio che rimane 
Impresso lutto quello che deriva |d;d-
l'. animo schietto ed imparziale senz.) 
ombra di conVdnzionàlismo. 

commosso per vedersi f̂ tto segno ad 
una accoglienza così spontanea ed af­
fettuoso. , , 

Le sue parole coume che si cowpeJì' 
idiarono in un atto di ringraziamento, 

• I 

non avevano né potevano avere alcun 
interesse politico. 

Egli si mostrò assai sod Matto d' 
quella armonia e concordia che anima­
vano la festa per dedurne poi conse­
guenze assai vantaggiose al paese come 
da fonti principali da cui scaturisce il 
comune benessere. ; 

Bicordo molto a proposito nomi sto­
rici e cari alla patria ed alle scienze 
che fecero Papologia di. queste fonti 
perchè in esse sta ogni forza, ogni 
causa dì bene morale e civile. ^ 0 

Inneggiò alla libertà acquistata a prett-
zo di tanti sacrificiitd,abnegazioni,,av­
vertendo a quanto si operò,,effettivt^ 
mente a prò della patria, non dimenli-
cande per altro che molto rimane a 
farsi perchè l'Italia divcntî ûna grande 
Nazione, il phe sì otterrà certamente c«l 
concorpo liherq^^vPia ordinato e razio­
nale, dì tutte le forze nelle singolo pro­
porzioni- . , . , 
, U discorse che aveya|i,il solo scopo 
,̂ i far presente, agli elettori ed amie 
l'affettuosa riconoscenza del giovane 
oratore, venne chiuso colle parole Viva 
il Jie, che hrono accolte da entusiasti-
citó ovazioni. 

-Jh^. rf^ "^-i^"^ ^ 

( J I IL PRomsti utkìm 
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generale dv dlvisìgne. 
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^ÓT^O LA D I T ^ i ì j t i n ^ DI ROSAS 

J O S É HVRlMOIi 
Induzione dallo Spagnuoio 

• • ; - . - : • • . • - • • • ' • 

• CAPITOLO IL ' 

Erano scoccate la cinque del pop:>e-
riggio alrprologio' di Sap FraPcesco;jed 
il sole, prossimo .al; suo tramonto, non 
prometteva per mólto teniipo quel ricordo 
del suo passato splencipre che si chiama 
crepuscolo, perche il cielo era nebuloso. 
e Pària carica di que'vapori densi ed 
umidi, che sono tanto comuni in Buenos 
Aires nella stagione d'(pverno, la quale 
neira»i3o 1840 aveva anticipati ì suoi 
rigori sino dagli ultimi giorni del mese 
dì aprile. 

La Cal̂ t' del cp»nwtmo, ove però non 
ai trovano n̂  commercio, né commer-
oJan(t,era quasi deserta in quel momento 
e tra le poche persone che passavano 
di là due se ne potevano scorger« a 

camminare in gran fretta Verso il fiume: 
una di esse era coperta da un niantello 
azzurro, corto e senza collare, come 
quello che usavano gli antichi cavalieri 
spagnuoli ed l,nobili veneziani; l'altro 
vestiva un sqprì̂ bito bianco che gli giun­
geva sino al'Calcagno. , ,• 

-^ Si, afifretiii'.mio caro maestro, si 
aCfretti, perchè la sera camtnina, disse 
il personaggio dal mantello azztirrp â  
proprio compagno dal sovrabito bìimcoi 

— Se fqssimo usciti più di buon*orai 
adesso non saremo costret i a questo 

.passo -faticoap, precipitato, incomodo, ri 
Ispose quest'IItìmo, ponendosi sotto il 
braccio una lunga canna d'India con 
pomolo î ayorio, e sforzandosi a tener 
dietro al g^sso leggiero del compagno, 

I --? Io noj) Djf ho colpa; questa natura 
[del Piata, più incostante de'suoi fìgli,ò 

quella ch^ ai* ha ingannato: d)ie ore sono 
il cielo era limpido, quaiado all'improv-
fiso B* è caricato di nubi che hanno na­
scosto il sole.. Così fallirono i miei cai-
coh. Uà non importa; ci siamo vicini e 
voi lavorerete con sollecitudine. 

— Io lavorerò eoa sollecitudine? 
ri 

— É quello che ho detto. ; 
— Ed in che sp«cìe dì occupazione? 
— Avanti, mio caro maestro, avanti! 

.̂  teiH'Vuoi che ti dica unacofia, miosti-
maio e diletio Damele? ^ 
n) ;iii*'iDite, ma senza che ci fermiamoi 

>--̂  Non ci fer raeremo. 
— Senza digressioni, 
— Ebbene: sentiamo. '̂̂  
•^ Io ho una paura giustissima, ra­

gionevole, profondai 
-^ Ah, signor mio, voi avete due cose 

che vi accompagnano sempre! 
— E quali, mio Daniele amato e sti­

mato? : 
-r Un capitale inesauribile di agget­

tivi, e una dose di paura nel corpo, che 
voi «non arriverete a digerire in tutto il 
tempo dì vostra vita. • 

•^ Be«e, bene : del primo io me ne 
vanto, perchè esso non prova altra orsa 
se non che i vasti studi che ho fatti nel 
nostre ricco, fecondo ed eloquente idio­
ma. In quanto alla secondanti dirò che 
!• non ho presa la dose, se non quando, 
poco più poco meno, tutti ci siamo am 
malati della stessa infermità in Buenos 
Aires, e. .•. 

*-* Silenzio e presto, disse P individuo 
dal mantello, nel quide i lettori avranno 
senza dubbio riconosciuto il loro antico 
Daniele, come nel suo interlocutore il 
vecchio maestro d'alfabeto, impiegate 

i 

Primo Consiglio, di g;uerra. sedente al 
I • Grand Tfiapoi .̂ '» 

Al finire dèi prany,o il ff. di Sindaco [Presidenza delJsig. duca cVAumak 
sig. Ventura pronunciò bfevj ma elo-
quenti parole care al Morplirgo perchè 
erano l'espressiotiè fedele di quanti gii 
faéèvaiio corona, ; i • ;ii, * 

li Morpurgo rispose come risponde 
un uomo della sua qualità, mostrandosi 

I H - . . . . I f . . • • i i ^ + ^ » ^ " ^ ' ^ ^ " - T T . ^ " ^ 1 » ^ I H—mj__^_ ^ I J K : ^ : . 

Udionza del 8 navìmlire, 
• • . . - ^ - , * + 1 . . • . • • . 

L'accusa lanciata contro, il cp.lopQ l̂p 
Stoffe! si basa suU ârt:,̂ ,̂B del Codice 
militare, che puniBce colla reclusione da 

I I I 

U i ì M -r, 
in altri tempi presso la conimissione to­
pografica., secondo quanto stava .scritto 
nel foglio dì servigi pubblici prestati da 
Ul. , i ;! • 

"- Silenzio e presto, aveva detto Da­
niele arrivando col suo compagno al prò 
luugamento della str.ida di fìalcarie, la 
cui Imea irregolare è formata dai tre 
ultimi angoli delle calli di San Lorenzo 
della Indipendenza e di Lujun, eome 
allora si chiamavano., 

t.',due personaggi proseguirono in di­
rezione a Barracas ; giunsero alla via di 
Cochubamba, svoltarono verso il fiume 
e si fermarono alla porta di una casa a 
dritta al principio della stessa strada di 
Cochabamba. ,. 

— Voltatevi indietro e guardate se 
vien nessuno, disse Daniele a Don Can­
did». 

La canna d'India cadde al suolo im­
mediatamente, compera costume del si­
gnor DoB Candido JRodriguez, quando 
si dava ad ispezionare le strade per cui 
era passato. 

-^ Nessuno, mio diletto Daniele. 
E il giovine, colla maggior calma e 

sangue freddo, aperse la porta con una 
chiave che trasse di tasca; fece entrare 
il proprio compagno^ e, chiudendo di 

• • — ì 1 1 1 1 .' -™^-

bel nuovo la porta tornò a riporre la 
chiave in, saccoccia. 

. \ , •' ' i " ^ ••-• f - ' • i 

Don Candido frattanto si era futio più 
bianco dell'alta ed inamidata sua cra­
vatta: ''": ' • • ': 

-^ Ma che è ciò? che casa misteriosa -
e recondita è questa in cui mi conduci, 
mio dilelto'banielé? 

— É una cosa come un'altra qùalun» 
que, mio caro si^norej rispose Daniele, 
alzand* il saliscendi di una porta della 
corte ed entrando in una camera che 
serviva di sala, sempr^ seguito dal vec­
chio maestro di scrittura. 

- Attendete qui; gli dî se Daniele, 
passando ad una istanza attigua, ove 
trovavasi «no di q'leggìi alti letti a'due 
persone per la'ciii ascensione fa mestieri 
d'una scala. Daniele alzò il coltrone che 
lo copriva, si convinse che ninno stava 
nascosto sotto quelia molle immensa; 
passò'quindi in alrre due camere nelle 
quali iripelè la stèssa operazione ; visitò 
infine tutto quanto poteva in quella casa 
nascóndere una persona, e, venendo nel 
piccolo vestiboio, appoggiò alla parete 
una scala a mano e sali alla terrazaa: 
non restava più che un quarto d'ora 0 
una ventina dì minuti di luce. 
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cinque ly dieci anni coloro che si sa­
ranno resi colpevoli dello storno o della, 
disiruzione di documenli risguardanti 
ie operazioni militari. Se esistono cir­
costanze attenuami la pena può essere 
ridotta al carcere da due ai cinque anni,, 
e se l'accusa riflette un ufficiale, queati 
può essere punito colla destituzione. 

Non sappiamo qujli conseguenze avrà 
l'accusa che gravila sul colonnello Stof-
fel. La penosa situazione e la grande ri 
putazione dell'ufflciale che ha scritto le 
letterer sopra t'organizzazione deli' ar­
ma ta tedesca impongono la ĵ iù grand» 
riserva. ''̂ = 

Comunque s ia , la diffusione che ha 
preso raccusa non può che migliorare 
la situazione del maresciallo Bazaine, 

ri 

l e respijiosabìHtàj.jcHvìdendosi.lo scarta 
cano del peso che finora portava egli 

.solo. .mvÂ : • ; 
iti maresciallo Bazainé ha spedito un. 

'dispaccio al maresciallo MacMabon con 
^fermandogli òhe lo avrebbe prevenuto 
'del suo artiVol 

Il consiglio dei ministri era di avviso 
^éfenic é' vòlb^a ctiè èi mafcìasse 

''iW soccorso aei'WòtóséiàUd^Bà'^tó^^^^ 
'"ui diiinqiie iticai'ÌCilto-'da luì di presen­

tare al maresciallo MacìSlàhon e all'im-
^-'^eratqVe' té" ' ossè¥vaÉoni le piiy^''fa^atte 
' ^ r farli rìèi^é'dM "dalle lÒrò d t ó t à i -

^'tìazioni è déeidéiiii a'ttoritiritìafé làiloro 
^^n'tircià;^-<! 1 • •• ̂ f^h •'•[ '. '• nt;V ii' - i{ oh• ' "̂  • • '••; 
^̂  Ciò* ' cibe prova 'chél • queàtò » ptanb era 
i l migliore è eh' io éeppì dì goàliTyo che 

^'Sinb''à!^27 ì p^las^ìatìi slkVatò'ig^n'tSrato 
?̂ -̂ ^ ter^JÌà Aéi riìàre sco l io Mac-Malioh: 
î aù\iqM*àP piievi^riuscii/'^-^^^'^ ''''' 
*"-Èchiàfnató'è^'depò^réil-generaie cor 

ì 
ESBUBaana filli i i J l f iWint——r 

cordialmente la mano al maresciallo Ba­
baio e. 

\ 

S intcrrpgano parecchi altri testìmo-
iiiì le cui deposizioni offrono poco in* 
^eresse, epcette quella del^colonnello 
Asbaq}!, il quale è richiamato pef far 
conoscere il nome dell'ufficiale di ser­
vizio presso il maresciallo MacMahon 
nella ootte del 25 al 26 a^o^fo» di cpi^, 
fanno cenno nella deposizione Slies e Ra-
basse. Il colonnello risponde che era il 
capitario ÌVlarescalctii^ è $ì ritira. 

La seduta è levata alle 4 e sarà ri­
pigliata venerdì 7. -

i -v., f l i t , V ' « ' C t ( '*< 

ferr©viaria delle U ,ajiit; Fu ricevuta 
alla Stazione, fra i suòni della musica 
ciltadìha. dàlia Società girìtfnstica trivi , ; 
giana, daìla Rappresentanza municipale 
e da> molti cittadini. Daremo domani 
ulteriori ragguagli. '• • 

fÌGazz»lta di Treviso) 
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it 

conte 

*̂ '̂'̂ ì̂¥ê .'• togliàte '̂faW^xótì'bsòer^ 
"%ìio le ticixnunìcazioni òMé iiVéie'avuto, 

ĉòme'mihVàlifò della g'à'èrrò, ébl iiààre-
'̂ Mallò Bazàin'èi'ì̂ '̂ ióAì relativi ài' corpi | =7 
M*'airm'àV'ài"tui'''iìvést'(i coribscènza ' • ^ 
% cm'-fdslè l'auttiré'J 'iì6ì^^''M ì tóp-
l̂ t)i<tii'cmrs'eébh'tìb %r hsiiirtd'esiìdlitb tra 
•1̂  hiafe^ îitìlli Mafcs|ttahoii''èf̂ Batàinò." ' 

resciallo Bazaine vi ebbero due fasi,' fi>3i 
«atsiiu'óV^ à̂ llà̂  data 'diì 22-^gt^to. Fino 
'"itn^ìh te ebbrs'ècó^'mnebiedei' r̂ t>' 

«̂«'bópó̂ 'ii' 2 Ì tcrìM''ctì fài[*' pervenir© a 
' • ' " - '•'̂ ' '"^àfiiK: mv dìsfiìdci' a'beizo 

.NQMZIE ITALIANE 

UOMA, 8, "* Come era da prevedersi, 
le^'jjibggie dirotte di questi ultimi giorni 
hanùó danneggiato non ^oco i lavori 
di restauro, intrapresi contemporanea-
meinte con tìdn troppa previdenza in 
molti, punti^cenitrali ^ella clttà.^ , 

Per conseguenza i lavori sono rima-
sf^JP SP^i^^e^^punto .sospesi;, e ^senza 
esagerare si, può. dire che oramai nelle 
strade più frequentate dì Róma non si 
sa. più pqye mettere i;p,ieQU . * 

fORlNp, a," T- ,^nctìe il numero d'Qg-

( Ci^t\9^e. p̂ î re 1^ (jettagliata descri-

M ) L ^ ^ p , Ì , T n | j»a%ci^za.(Ji ,gei ite 

i9be. &hMmf^. m3mm99ì^M?^ 
de l̂etj ore 7 05 pom., fu tale,. ^ji9,,ppn 
solo il eonvQgUo doveittì ritardare di 
una buona r^ei^'iorala partenza», ma si 
dovette provvedere per un treno biSt 
se 

Farina — Bollettino bibiiogri^iiìco — Va­
rietà — I lettori dell',j&«o- troveranno 
in questo fatìcicóto una gradita sorpresa, 
yna-novellina di Salvatore Farina, ì'au-
tore del Due amori, ed Bh segreto pub^ 
blìcatì dal t i 'cves dì Milano ed accolti 
con molto favore dal jpubblico, 

I P I « n e i l 'M«i |aa , -— Leggesi nella 
Gazzetta di Mantova, U: 

Tanto il Po che gli aHri @umi al me­
desimo tributitrì in provincia sono in 
decremento'. 

— Anche la Gazzetta FtrraresùWgìM 
un decremento del Po, e speràvd évi-' 
tato o|;ni pericolò se là stagióne sì fosse 
ristabilita.".' [ ,. . . ' 

ìj 

l«a«fyi»aifli». - - Nella notte dal IS al. 
jri .• f 

6 corrente a Gioia per forza di tempo<' 
naufragarono ì seguenti bastinien't'r d1fgr̂ '< 
cantili che si trovavate sotto^ caricò r 

S eoo n ér géirma nlco ' Sàtèz^tle,' ciipitaào 
Schvrark. ;: ^̂ p 

3coo«er inglese Nm^s-hoìf, capitana. 
talte^^nòtà;'^;'^'^'^'^'^;^ y ' ^ ' . 
"Érigaotìni) Italìaùo €ùl(Mh$^ capitano» 
Agostino Garofalo. .;. ! . ..i 

Nessuna vittima. 
i î H I 

u 

n-jT 
ì \ •1\ 
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1 

ili emissarìi, ma prima dMnviàrìt li fa-
-eevo passjir sotto gli occhi del raare-

FRANGIA, 7. — L*.irnitJ?i:5,.annMUZia 
jPhg 30 deputâ U dio4estrs^; e .̂ ptjrema 
(̂ §stir.̂  .avevano, in animo di yo^are con-
trp la..proroga.d«i poteri a,,jtocfllahpn, 

. ma poàcia^ iper? uopi fai^. alto dî^ fts^ìljjlà 
versp di lui, hanno igìsglutiQ, di 8̂ (?«gt-

,La .Cflrti. imperi*l€|,di | fe'''"**^*.J peî ciò sLpotrebbe stabilire sul 
Ruspai ipqnterà pei: .24! jiqrriiiil lutto per 

, Dlliattttnoutl presso il R. Jribiî  
naie Correzionale dì Padova; 

It novembre. .Ferimento. — Delazione 
d'arma, avv. Tian^ — Oltraggi, avvocato 
Deganello. - Ferimento volontario, av­
vocato Giavedohi. , M 1 : 

ITnt^erflltà. » Ieri sera e stamane 
giunsero dalle provinole molti giova­
notti per gli esami di ammissione alle 
dlì̂ eì'se facoltà universitarie; 'al: qpali 
davasi oggi principio nel nostro Arch»/-
• t * ' 4 ' • ' I - ' • • t - ' • " • ' . . . • _ 

gmnasio. 
. , €l»tii»urp ^ 1 v«ipoipei4*;i->- Pei 
|]nigliQramonti edilizi di Yia dei §ervi 

.,Q idi S. GiuMana quegli, abit?inti â v̂ an • 

.jMJiggiiìr.Qno,,assai seitg iVjrappor̂ p d̂plla 
iaef^azione,' (iella copfloclit|à del passaggio 
e (lejirabbellìmento: .locale;;i Ja sola scpnn-
parsâ  tante vplto* llWOipatix del briiî tVìs* 
Simo, j sottopQ/'tico del va peretta jaasta 
per farci battere le mani al nuovo B̂ at-

: Ijla.... c,'i?i, iin jiih che , prpva epme 
molte volte le cos^. pia bî ullte„ra,guar­
darle) meglio per ê ti'Q nascond.QDO|gual­
che cosa, di bene. " vddii»' h 'H 
I .Amn()e.Uî mo,<?ĥ  tutto qqello», che si 
fpceyaj^ii,quella bo.fica4À,lupo.dels9WO' 
port|cQ,,̂ on (osse, ŝ ottji più riflessi decen­
te; pure qael p^ ŝaggiq ave£̂ , Jlsuo lato 
bupnq, ̂  SertViya. ju.̂ aqtp,, per tû tq̂  ,il yicì-

,̂ paio, j di comodo aq(̂ es;so al q^pal̂ ,;, ma 
f.C.iò.r<jihe-opiqHmoi)t?i dppt̂ l̂asua (jhiusmra 
f̂ erivaia dalle nuove; costr.yzionì„gli:abì-
tanî  rimâ ngono pî iyi (JpH'aqqùa buopis-
sima, che,..andavano ,/ad jattinger)!ii,pel \ ipfstV yivejn ĵ de)la_jCiern)̂ piâ  ijj pirpfes 

lìitMatt dt eredita, — ftal mmì-
stero di agricoltura e commercio è stato 
pubbhQEito con lodevole sollecitudine 
il BoHetìino delle situazioni mensili delle 
Banche e altri istituti di cndiio ai 30 
setiembre. 

Da esso risuKa che i biglietti della 
sei Banche d'emissione ascendevano a 
l,tJ47 milioni e un quartô  coolro 1,SU 
milioni e mez/.o al 31 agosto. 

La circolaziono delle Banche popolari 
è* rim;t3ta, come nel mese anteriore di 
lire 12/432,000; qqella delle società di 
credito ordinarioè discesa da 47,301,000 . 
lire in fine d* agosto a-fc*; 18,603,000 in 
!ftnè'settembre. 

I Buoni agrari in circolazione scese 
ro da L. 5,316,000 'à̂  U -4^682,000. 

Nei conti delle nuove casse di rispar-
miO; chOftrasmeltonOìiJoro! prospetti al, 

.,ttiinistero, troviamo che Jo settembre i 
jversaménti furono dì L. 8^307,000 eie-
itestituzìoni di L.'tO,5.i2,00O. La dimi. 
• tHizieno si riscontra qujisi esclusiva-
; mente nella cassa'di risparmio di Mi-

«^-pjt^ 

, Il(atlalc, iferraviarle. "^[fiì constò 
essere stato emanalo dal Ministero del 
lavori pubblici il decreto di approvat 
zione del progetto denniiivo per la fèft 
rovia da Mondovi ali incontro colla 

Mssmmsiìnì»» ^ Nella Gazzétta Pi$.. 
«»o»tese giunta stamàde'Voviarao i se­
guenti particolari sull*annunziato assas--
sinio dellajox-serva di Cavour; 
' 'Abbiamo più*."precìsi ipagè'ia^lì sul-
•l*àssassiriìo di via Belvedére acberinàto. 

L'uccisa è precisamente la éx-sèrva. 
del conte di.CiaVour, cui ièri s*ìn1ilÌS^u. 
rava ir:'til8àiibebt^ ' tóllii''''èà'sti^a città. 

Savona-tori nò. La Spcìetó Ualiaha* di 
lavori pubblici, che ne ,assunse lai co-
struzione, vi darà mano quanto pmma, 
< » • ' ( ; i r v W *•' ' t * ' . Ai,'^ ' l ' t ' J ' ' un t i l i , 
avendo già compiuto il relativo tracela* 
mento. (Monitore delle àirààif&rmt^ ' 

H'm%mSh^.M^^ tra h W f t l e t 
tori che s'interessano, ai bueui »t̂ di 

fpìftj,a|;itatp ,gu?stjQ.ni,,̂ el giorno, ̂ tradu: 
clamo dairĵ 'î n̂ac/̂ r̂ Zeimng il s^^pente 
jgìudî ^Q. intorno a4.]':̂ ?J?yoro ÌMìportan-
tissimo di uno fra i più.illustri econo-

Es'̂ a' si'éhiàma'va-Tés îtr Òiovlinnà;'èoH. 
tava circa 80 anni dì età ed' 
hmk Wa 'PVincià di'BHvtór' 

tarlBt 1 
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pozzo esistente ali* interno. Questa difetto 
ìniprovviso riesce tanto più {sensibile in 
quanto che in vicinanza non vi è altro 
pozzo, né Fontana di sortii che possa 
,^Qmmlnì3frare acqua puir^ e beyibjlQ.^ 

Urge pertanto che sia provveduiq ai bi­
sogni ^i quegli aji^af^bi>e ai.rfev^ardi 

sor e Bnr4?* Gontzen, del Reale Politecnico 
' • I t - • • , • • ^ ' l ' . t ' - e ^ ^ 1 

di Aquisgrans*: . , , ! 
.rrjSjulla questione sopialle, la ^pi,̂  im­

portante di tutte fé questìom 4^1 giorna» 
«ulla sua storia jfjf suUÌ,;f\!ia yera por­
tata nel -mondfì ppntemperaneiiìj;; com 

Colla pensione lasòtatate da l ' syò 'pa-
*otie'vìVe^a paircanSenià'è^^icé^Mivesse- " riroti 

a'riche rà 
I JUii" 

gg^rriHsilàlò un bè1gi*©yd'di 
'ò. Nel mf>mr^atóedèrtté y à l S a 

raiidHem WótìWm̂ éhtó'' erètó"al'"|K^.. 
ex padro'ne con qualche 'all%ria, "''* ' 
' 'Alla sera''ÉrOTic{i ptÙ 'Mio''del so-
litò̂ ê 'fir àil^ (̂̂ ré 'ibiÌ2'Wfea ghè i'is-
sassino pentìtrci M'alia, sua' stanza ' c f c 
curare, ?arm'atò;'tì( ^coìtelî ; e ;ir ùloi&e 
mèteo ddrffiiv'ji sapóritimeritév'Pàre che." 
fà3§l?è îtlò sia'̂  totàS"tì'elW'd^ lef ca-
èiéra'' per linà'' finéstra proypÌQ&tiie ' il 
giardiòb' dèi "cont'è"g::tÌ di 'cuf'moho 
trovati rotti i vetri. ; ' *'̂  

L a' ' Tè ssié r" =d 0 ve i to folse "ijiiàuersi 
parsa r)elìa libreria edìJi.i(,̂ i Luckhardt «erproprio Ietto,'poicHè iVictói'kvàìl^o 
in Lipsia la S* ediziooft di uno studio apniìin AAI Ttirnfi^n'É^Akiàk^AkV^iU^^^mL 

la.,morte .d l̂ re iCriQTMIìnldl.-Sasepnia. 
GERMANIA, 6. — É.completamente 

scialle Mac-Mahonj fl,|qvale poteva^ me- |,abbandonataa îdea^d^armar*^ laccava!-
glio^di mè,*''Coédnfcfc p̂ ^̂  ' ' " "^~''' ~ '""' '"'"" '^'-— 
con Metz. 

f̂ : f In quanto.ai piani relativi alla iVî rèia 
dei corpi d'armata,/tt,S?,!fUtteput^ una 

4;onf̂ re«î a ne,lMquale *?!.f®PJSP.MVW.*' 
cìaî  sopra PaHgi: era n ,i,^,AlVultimo, pareggiamento dei ma 
maresciallo Mac-Mahón e dell imperatore 

Jeria c&a.)Carabine .(lei modello Cbasse- i J. - >. 
pot.ìPrpbabìlmente: laj cavalleria e.,spe- *^^^ * 
ciìiìmente ti;reggimenti di: Corazzieri lO 
di Ulani, riceveranno un revolver d'ar­
mata comeìiue liannQji (Ulani' austriaci. 

ehe aveva predominato. ,̂̂  
. Secondo tue, eseguendo questo piano, 
*11esercito del maresciallo Mac Mah»n non 
'̂avrebbe avuto affare colle forztj ne-

fî miche che successivaniehte: era in cons» 
guenza sicuro della superiorità del nû  
mero e del successo, ecco la ragione 

ret 

fi. 

'̂ehe mi ha deciso ad adottare questo 
, piano. Dei ritardi imprevisti l'hanno fatto 
abortire. _, _ ; ^ ^̂  ,,,, ,.̂ , .„, :( < 

'''Pres. A'quar punto, secondo vpi, dpi 
veva farsi la congìunzipne,,dei corpi di 
'̂Hrmata t A' Montmisiiy forse 'f-C .̂ ,,, 

^̂ ''' Pai. Il punto di cpngiunzione ĵ ra m-
dicalo dalla posizione dei corpi,; 

*"̂ Ì̂Pm. # s t a .ideà'vì' 'è ^ venuta di 
tamente o indirettamente,?, ,, .j,.,„.*, . 
'̂'̂  PaL Credo d'esser piato ay vert\tp dal 
"̂ tJiaresdlèìlb Mac-Mahlon il quale diceva-; 
m che il maresciallo Bazaine cercava 

. ( • ^ • ^ i ' J . " ' I ' T . a 

di aprirsi un varilo aV nord, cioè, da 
' Monlmedy. _ ^ , , , . ^; 
^^"Prc5. Avete ricevuto il dispaccio d^l 
'naarescìallo Bazaine. spedito " il 22 da 

V ^ ' ' ; " P E ; S Ì , pi^esìdente:'' , " ,._ ,. _.̂  ^ 
^ ' Pres. fe' nori avete creduto opportuno 
' di prevenirne ij maresciallo Mac-Mahon, 

Quand'esso conteneva notizie cosi, al-
' l a r n a n i i ^ , ,̂ ^ , * , . ': 
' Pai ih allora non paieva prevedere 

di ricevcre.il dispaccio he che potesse 
giungere a Chalons, 

/ ' Il generale ]^»ÌiW, ritirandosi, siringe 

)tenale da guerra'conquistato neirultima 
guerra,, risultò per la Baviera un totale 
di 9120 centinaia di metallo dei cannoni 
conquistati. Di questo meUllo i l :Re as­
segnò nuov^ment^ 500 centinaia ad al­
cune comunità povere, per la fusione 
di campane da chiesa. Diggià Panno 
ffa Isaló "̂  fusorio 'èlsàé gn a ti W •fgèsiò* 'àcòPo' 

toar^iiel^étaild. t r ^ 
'consumato per scopi 

Utarìi 
r fi T i * ' •' 

tlftà^ehte sarà 
• ì l i ! 

' T M I I 

sta:: ::^ I I I . « I l T 1 1 , „ - j 4 i f a - • - • lÉ^w 

f 1 ^ ^ Ji(U n'i W 
p I 

* ^ '^ * 

''̂  " ATTIUFFIGIALI 

• "'W ^ I • • . . r i . . ^ . - -
I I É l l l l l f c V . ^ . 

• • • ' I r. 
. . . i _ J . . , -i L 

chiassuolo della chiesa dejf Sp;^Yh, P J n oconomico^ ; dei prof., dptt., fSnricp , Con-
^jjiyersa località^ Qhe si ^9reda pj^C^oppor- tzen, studip che, peje, quanto modesta-
, tuna, ,una, fontana a,^jfòne come la altre mente, si presenti, yi^olsL cpusidc^rare 
co^ptrade, non. per acqua potabile, ma coijr̂ e un ASZ^ raggu^rf^ey^l^; con t r i s t o 
per lavatura; e n e l , fratte ai pò nqn Qî e àl)^ discussione dell'jmpprt^n^toprphle-

osar troppo pj 'eg^do ì! prò- ma. f a u t o r e , che ii3ij,,que^^o campp è 
pi;iejari9; d^lpozxqjuijquestipne, che a l - I un\ autorità, ha approfondito tu^fo ciò 

uno studio 

meno fìncbè venga diversamente provve- che dai tempi più antichi venne scritto 

i.ll 1 

La Gaz saetta C/jJ?c«ile delp 8 nbvembi*e 

R. decreto 9 otltobi^ech^ approva" i l 
'imbolo''IVormalS' dei professori, i m p i e W i 
è sérVeiitTaelIà*%i'Accademia ed Ì É i 
tutci'^di b e l l e ' a y f ì W S ? Lucia'm Ìòml 
; R? decréto 27 ottobre otie a tornirò-' 
'óiare dal 30'ottobre 1873; aumenta del-; 

. j I "• • "• .. ' 

l 'uno per cento Pinteressad'eì'bòni d^l 
Tesoro forzato óòl' ' decretò 45 rnag-
giò 1873. t.ì .^•:.t' > *. 

t 1 

Disposizioni nel persopale del mini 
'Stero dell'interno. - * - ' 

i < ;.i. 

"=?'•] '••L'T^^'"^ 

vèneta 
IT 

' ; ; 

TfcwJìBo ».*-' La: società ginnastica 
di Venezia, come avevamo.g ià annun­
ciato, è giunta stamattina colla corsa 

. ^uto, accordi peruiesso 4̂ i attìnger acqua 
Con(]e prima, Usciasdq.aperto Jil: portone 

,ie,',non altro uria volta 1̂ gip^np:, p^r 
es^fnpio di, mattina. , ,; r 

3iamo cèrti c^ia dìjques),pfayore tutto 
ii vicinato gli 3afebÌie;,gratÌ^^^^^^ 

chi© argomontti. Chi vuol pigliare una 
boccata d'aria in città è certo che si, 
dirige alla sarà d'estate édMnVernó al 
viale della staziooe^iElìbene: proprio ÌQ; 
faccia alla stazipue medesima a portata 
del naso dei viaggìatorì,V del i diUadini, 
e degP impiegati! ferroviairii un letamaio 
spande intorno un puzzo ohe altUnorba. 
i^lc u ni y iaggiatori : s^re so uo : arrivando 
se ne mostrarono : scandolezzati, e gli 
impiegati : della ferrovia so ne lagnano 
continuamento. Che non sia proprio pos; 
tsibilevin un podere eosì^.v^sto come 
quello che fiancheggia la stazione di 
tr^yare altro posto ad un letamaio'? Che 

^JÌî po^^odi d; un privato debbano ante-
ipor^i a quelli dì tante persone,v;9di>a; 
decoro d'una città c iv i le? Appunto per-
ebò.non è la prima vo l ta i che ci occu­
piamo di talQ sconcio, non possiamo 
spiegare migliore ; desiderio che essa 
possai e debba essere- P ultima.. i;r>n 
li. | / i ' «eo t|«l' ^ l o T a n l . -rr lìivista men­
sile d} ^cienze^ lettere ed anti. — È uscite 
U.fascicolo VI deìi:;\;olume U fches.;cop-
tiene; twniMLivo t»A!wvAx'f.ìi idi.]À.ì>Mo-
relii — Cinque statue itallmie .alV Espo-
Mzione di Vienna^ vers i di. P. Ber tini i--
,.Ad un amico^ versi ;di P..!*., Paladini ST-J 
, ̂ ul monte Barro, -racconto di Salvatore 

( 

0 

ÌR argonneuto e seppe cosi mirabilmente 
fondere insieme il materiale altrui cok 
proprio ed abbracciare in poco sì estesa 
sfere d'osservazione che ne | silo scritto 
n^i ;ei ^rovilume davanti i^.jjiù originale 

,f} con^pinta storia deil speialisnco. La que­
stione sociale, dice V autore, ^on: ,data 
da oggi. Egli ci riconduca quindi ai 
tempi de' Romani e de*̂  Greci, della schìa-

: vitù-'e dell' ilotiistwò,ned'afferma cllbinep-
pnte lo sciopero è invenzióne moderna' 
secondo Livio scìoperarot»' infatti an* 
cbb i miiàicì d l B o m a l a n t ì c a i Allorché 
la' éòhiavitù rromahbi ' ricétetiéi i l 'colpo 
(mbrtiile è ferì il Vetócliliximorido; tòte-
stione sociale fece capolino <tìié( offediò 
evo in una forma tioVélIàf^ l a - g u e r r a 
del contadini in '• Germanie cé la ìrtsé^nd 
nelle sue cause e r^ellé sue coUBeguenye. 
> Se^uè a*t^n^pimadernilarivoluzione 

franceàé del 1789, che iffcraiflcò appuntò 
bei sistemi ' dèi socilUsMo é del comu-
^riisrho. Noi impariamo U conoébiré'Prjou-
dhoh 0 Bentham.* Contzeri'sòbrrjé sulPan-
no 1848 e sulle Sue-.tempesta dlel pro­
letariato ; mette' in' evidéj^za ì) contrasto 
fra Schulze'-Delitzscfr' 6 Lassalle' ed i 
meriti d'an)bedue{ ^Viene ^haturalmente 

• 

'a parlare del movimenttr^'è delle asso­
ciazioni di questi ultimi' tempi e giunge 
alla conclusione finale; che ciasctoo ha 
da* cercare la - propria 'felicità ?riella • fe-

i l i c i i àd i tutti: Chi BÌ'Vuol .erudire sulla 
storia della questione sociale ricorra al 
lavoro meritevolissimo di Gontzen, che 
offre all' uopo un manuale'comjìlcto ed 
anche dilettevole a lèggersi . ' -•! -

sentito deV rUmOi'e l̂è sa^enuoia m casa 
éfehfi^re "sola, éhddròriò'àlla fl^óstrà' èhla-
mando soccorso. Ciò'*ba3tè pèrct^^Pis-

'•sassino potéssb fuggire do'nd^etó^ v«-
nuto senza: ésèerel vi'Sloi'^ ' '̂ '̂'̂  '* 
"̂' Si rkarondii1(irSeaidiamèiàtesul"itogò 
'il pretotè^èd'il i'dlertò ispettore'Biaggi 
della seziòìTie'Borga IfuoVò e rinvèòiaere 
Pinfelice trafitta da 11 colpì di coltello. 
Non si è pdltìlb àriòó'rà Vérìficàbe^se'Pas-
tóèsino abbia poiiito'^irivtob igfr! éfteUi 
ìe le cedole appartfenìbrili a fa TéiyjeK 

La Questura è riuscita a mei tèrS ' le 
mani sopra un èoìaU su ^̂ ^̂ [̂pèbaDO 
gravi sospetti; ' U - , •' " /Hp i.i> 

. • I I ( f ; ^T 
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*; Bollettino del ^novembre* 
Nascite. — Maschi n, 0. Femmine u. 1-
Matrimonio — Tonello Vincenza, fu 

fiiov. Maria, stalliere di Padova, con Ser-
vadìo Regina fu Antonio;' casalinga, df 
CaEdiapa,,. ; = . . , v, ,., 

' •' ' . : f r i " ; - * ' ' 

. Paccagnella Luigi di Domìsnico, fab-
'bròi dèn^'Batetó;MàddMeéà'rfi'Mt^io, 
casalinga tutti e ''djie ,di. Padova, 

Varotto'Èugenio tu '^Mònio , di Volta 
Berozzo, falegname, con Minori Maria 
di Fidenzio, ;cuoìtrÌQ? :d.i Mandria. ' 

Bigliatti Giuseppe fu Luigi, tipografo, 
cbn • Bi*unierà''Elisabetta di Marco, sarta, 
tutltre^'diié di P a d o v a : ' . ' •' , "' 

Borgato Mòs'è di Pietro, muratore, di 
Sào'nara,' t ó n Torion 'Gìustihìana fu ' A-
gostirio, lavandaia li l ' 'Ì'adoW/ '' / 

Motti. —- Figari Cesco ni Eugenio fu Già-
bouio d'anni 68 , fiirmacista di I*adoya. 

Celiò Leopoldo di 'Antonio, ] d* anni 2 
ó'iiiesì 7i di Padova, .' ' -

-> ì t -l-•i t 
> J ] • I I j l 1 1 ^T^krr^-^- ^tm(*rf—^*¥-rtmmm*^i^^^^^^ 

SPETTACOLI 
TifiAino GAnuìALDi, — La drammatica 

compagnia diretta dalla signora Barac, 
rappresenta: I falsi gatanfuomirii dì M'à^ ' 
riere (nuovissima). — Ore 8i ' ' 
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ULTIKE NOTUIK 

MOI^IJME^TO D'AZEGLIO 
<^^4 

i AtìWamo per dispaccio: 
A.^HÒBMOy 9, ̂  Ì̂U'inaugura?5iQac 
vdfl" febamuonto di CAsseglìo spiio, uin 

La R. pirocorvetla Vrincipesm Clotilde 
h a r icevmo ordme di recarsi a Carta-
t^ena, e moUersi sotto gli ordini del co-
man'iante in co pò la squadra permanente 
p i t la protezione dei nostri connnzio 

4 |̂î Pg!0iìiv<^ /̂̂ v {Opinione) 

t^jf.k..^£i'^'2*^:iì^:^iì 

9 y t Estratto dei giornali estori , , 

m^^'W'i.tLWimfV^MmfW jmj!j^^^-ijLjjja^!iR^^ii . :jr!!^^^ • -'- ' -^^^'- " •'^>-iA*Mft-'JiJ'ì^-'''J!^ì "-J— -• J- - J t t ^ . . . j - J i L L * ; * g 

diplomatico, le rapprescntansse 
SociiEfe' e numerosi .citta,dim. Parla" 

y .ron ; < ^ ?no 'I li t. 

} 
> ; ' • twH«ipd^rf4H • 
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l à Qaz;^éta d'Italia coutìeuotììlj^f^oa attività. 
segUéiite dispacótó più dett^liato:';-
m^.- h^'\ . Torino, •.fê :Oré: 12:30. •,' 

A mezzogiorno' ebbe luo'go Y inaiar 
f gurazi0nê  dei njonutìniéi?tQ,* "̂  Massimo 

• -̂ ^ riî monumento piacque univetrsalmente 
%irtVe ctfft|HtO(ìa«n^^t^i^ 

scultore BalzicG. 
' ' ' tk folla' era grandisaima, ' ' 

Assistevano alla inaugurazione il raì-
lìistro \ i ì3conù "VwìoatSi .<moHissime rap• 
ipìrèsientanKe di Società estere e na^ianali. 

Il conte Galvagtìo, assessore munici­
pa le , tessè le lodi di Massimo D'Azegl io 
parlando lùrtgahiehte del patriottismo di 
1 - i . . . . • . • . • ' 

ui. 
Disse che il D'Azeglio cooperò con C^-

Sì itèWUmveré', 
î̂ stigntìlano da parecchie parti l'è-
sione delle mene bonapartiste. 
^i. agenti di propaganda recansi 
micilio per raccogliere firme m fa 
ja'û i, appello al popolo, e distritìui-

0 a migliaia di copie il ritratto del 
ci {iifì lai pénale ornato degli emblemi 
«onici.. 

^^too-assicurati che la Società del 
&<|i,Dicembre è ricostituita ed è in 

^ * r i M > ^ 

r ia Wener'ZeUmg pubblica il seguente 
annunzio: '^^ 

iM tit^ u^y» 
€ Dopoché da una serie di giorni 9 

Vicijìna non si presentarono che casi i-. 
solatì'dì questa malattia éi 0omìncìerà 
a tralasciare da o(̂ |Ì la pubblicazione 
del ibulleitino giornaliero, ed i casi che 
attìiòra accadessero sarann® designali 
soltanto nel prospetto settimanale dello 
stato,deiimalati. f ; • . , i i. 

^Vienna, 6 flevembre, 1873. 
^ ^ Dall'I. R- Luogotenenza 

"•'della Bassa Austria,» 

ratore in persona, Probabilmente il Land-
I lag s* inaugurerà dal mimsCro Camphau-

sen attuale rappressentante del Presidio 
del iihihitero,dilatato,i> 4^1 mioî i'O 
deir interno Eulenberg; dall'uno 0 dal­
l' altro sarà letto il discorso reale. 

rJOTIZIE DI BORSA 

6G 161ii|. 
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^? îr I 
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i r goyérnl5^ svìzzero Jia. regalato uu 
magriìlléo éi*ohometré at t i i fettore del­
l'Esposinione bar) d i ' È c h w a r j s S e n b o b . ' 

I 
I ^ • • . . , - , — . ^ , . , , . I I . - j • l é . I j 11 . 
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iere della sera 
ftÓ nnveinbre 

NOSTM OOERISPONDENZA 
Humm 

millo Cavour e coUgenercvìe t?amaroìora 
.all'italiano r i sorgimento , mflifandò seni-
p r e nel partito moderato, anche a sea-

"^pitò della pìroprii^popolarità. 
Il comm, Bìanoheri, presidente della 

Camera dei deptiiJatij «fece un brillanta 
'discorso. Dìàsé'V'hé' H&éimo D^Azeglio 
a m a \ a la patpìa c o m e pochi;l?«HmaBo e 

' te^'servi sempre ' in*'ttftli- i tòodì.^ Come 
' '̂ tìòm*cj"Sì"SiJSl'o t a c ^ 3 ò 'sempre m05tra 

dì anneg£^ziohe e- di devoz iono; come 
scrittore àaiméQ VEtto^'e Fieramosca, \\ 
Mctìò de'Lapi e le diverse opere ed o-
puscoli politici; come soldato prendend» 
parte alia difesa dì Vicenza dove si di­
stìnse valorosissimo e dove rimase fe­
rito; come pittore facendo moltissimi 
quadri pregevoli che vanno lodati alta-

^ ,mé h te. Ma ss i mò, D ' Ax̂  gì io .̂ cpp eluse il 
Bianchérì, valoroso, pleAO d* ingegno e 
<r istiruziono;' amun̂ p del fielji e de] 
buono fu un .modello d*italiano agli ita­
liani tutti. *'*f ' '̂  ^ '•' " i -̂ -̂  ^ 

'"',."• Romtif 8 novembre. 
(Y) Meno male c h e il cUolera ci dà 

tm pò* di respiro. 
Uh àò'mnmiQ^d£ Jflunicipio a tutti 

i giocmilî avveî te* staseraìche nelle dfi-
copso 55^'óre^teétih nùW#«^'^l^^^ 
lem è stato, segnalato, . ^ ^ i-: ., .imi 

È una buona notizia che spenamo si 
rinuovi ,domanì. 
,J. morti non sono che cinque:,.due. 
militari, quella tale Clotilde Urbani di 
cut vi scrissi ieri sera è una bambina.̂ ' 
r TEa ì militari'colpiti dal morbo tfèl 
pure jl luogotenente Ooijdà; sî .'OUiricO. | 
Quest'i]ffìciaie prpprjq jn̂ l Buìlettìno ii^i.| 
lìtare uscito ièri era staio destinato alla 
Scuola superiore di guéirrd/ ' ' '̂  **''* 1 ì^ 

W sigppru Cordaa..er,a3i?recato ieri, mat-• 

Scrivono ̂  da hbfcnâ 'àlla Mie Freie 
P^ès0 di Vienna che Pio IX diresse 
aH bohte di Cbìnnbord una lotterà di 
cgptotulazione, in cui la'lettèi^a fa-
n^sàrdel pretendente è chiamata «lea-
l^j|é jCristì?ina. » Jl papa chiude colla 
sentenza : « La incredulità dovrà presto. 
ó(ĵ rdi cedere il campo agli uomini che 
son9 chiamati daDio'a salvare la Fran* 
eia, I e la società guasta dall' empietà e 
dall'ateismo.» - "'" ^" 

I 

.™dreà lohnson, V ex presidente dei 
iati Uniti d'America," tenne recentemperi" 

ìjh discorso a Washington sul;quMe 
jl Newjforh Uerald richiama ratteriziofse 
dei suoi compatrioti come wn* espres-

,Sione dèlie circostanze. ' .••' . 
' tKcOifcóm| il giornale lo riferisce: 

ibhtìsln^ disse e fi e uh témfyo Vera una 
difesa contro la prepotenza, ma ora se 
ai mette in dubbio la costituzionalità 

ti risponderebbe: « Al diavolo la Costi-
tu ì̂Qn f̂.npî j»bbiai»9,l̂ ,̂ maggioran^^ 
Sft,pniR<>.̂ «F?«,î  .controllato da un nii ^ 
mero d'uomini senza hmiti sorge ro-
dioao dispotismo e, la libertà trapassa 
dalla. i)ft2[ssa, sui pochi. Si supponga che 
quanMo. .̂  Cjohgî essò si raduna dì nuovo 

• 1 -i 

fanterÌ3i>fìj)Uae5ua TÌsiULrTattà̂  ai chele 
rosi nell'ospedale dì S. ISuàebìb'.''Iiaì vista 
di quei poveretti gli cagionò,una im­
pressione fortissima, 'ê ^ ad -un 'tratto 
C0dde a terra preso da dolori atrocts-
simi. Fu mesào subito in letto;jeri sera 

e g r à t u n i i f 

Berlino^'% noiomìWel 
La Germania ha da R o m a i . 2 n o v e m 

b t e : U papa riscontrò la risposta del­
l ' imperatore , che sì suppone redatta a 
Varzin. Non vi seguì alcuna risposta, 

II. Papa compose la prima lettera senza 
il spcporso di qualàìasi consigl io , ora il 
papà ha replicato ' con ogni mansuet,u -
diuQ ? dignità, ma i con straordinaria 
acerbità di giudìzii ch'egli non rappre­
sentava Jusuoi raa i diritt i di Dio sulla 
terra. Il corrispondente romano del gior­
nale 9l aspetta un risultato dalla replica 

';.^él pupa^, pei^chè^r imperatóre' lifscià al 
%*nee!lì.(jre„Jtì*peml*.Jisi.tratlfi^^^ 
qwistìoìir eeeleiiiìastiche.-""-**--̂ ^̂ -̂  ' -

Si conferma che Mac-Mahon è poco 
contento 4filla pìccola tì:\aggìot'ah£a, c h e 
la propósta di Charigaìfiier otténneihcl la 
questione, de ir urgenza. Egl i . . des idera 
un mutamento d i - g a b i n e t t o . Broe l ìe 

Rena Ha italiana 
o r o • N 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tab^icchi 
Azioni • « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblìg. meridionali 

'.Credito mpljiiìiare 
Banca Toscana 
Banca' generale 
Banco I tà lof terman. 

• y vi 

Londra 
Consolidato inglese 
RendUa italiana 
Lombarde 
Tdfto 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuob -

IO 
6C -r-liq. 

^J.V* 

820 f.m-
mfi f. m. 

439 liq. 

803 50 
i5301iq. 

L 

804 liq. 
2 0 3 0 f.«h. 

^' ..ai. ìt-
^ • . ^ \ 

im. m, 
i49rf.m. 
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BRrtoiòmmao Moschio, ger , resp^'' k̂  
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t, I upuuuticajiu SI auv;ui u u i u i i u CUI UW 
Oftpartisii sulla propostìi deli p i e b ì s c i t o r 

,'j Ùj $oin C9mbatteti'afgrayamenti>,della 

ne l prossimo decembre . si alzi qualsiasi 
uomojd'i^flu^eri^^^ H seguan^ 
fQMf^olu2;ionis^:r «,Dacché è critica e d m-
pert^' U"3Ìfùa^Ìone,>Ueg)[i >affivi;i pubbtìc,i, 
^ l,e,iljhi5rta,. p p p 0 l m ; S 9 n q m,, penco lo 
ed i .6 îfvf c e s s a n o , 41 . >(̂ r,« qua fpfeé cosa 

, peij„Vi§tabilìrlé, sia^deci^q.fiheuil. Presi­
dente A, B, Q slajn.Qpamato Presidente 
pei prossimi dieci anni, finché: siano 
cessati ' .gì ' imbarazzi, e> IA ,«i|f!ficoltà;de| ( 
paese. » Si supponga che questa risp> 

. ^. ,, . 1* 1 J u z i o n e pass i ; coinè-darebbe fac i l e ' se -
peggiorò,1ina:oggi ^sta megl io} ;*; ' ' ' | | gyjpe ,̂  IJes^mt^en jdi. N a p o l e o n e . eletto 

Alcuni nel Vedere scoppiatoJl.chblera^'jl prbsìderii'éf V*»* Ufcct anni della Francia, 
fra i militari, ne danno la colp» al mi-i«?« clie'^cbndassi^^^iJVSOfeé'in modo d'esser 
nistro della gtiorraiMl quale/qtfalche «'e"»?^^^*^?!®,^^^^^^^^^^^ 

'-•^^-^^Ibyijictót di ' *̂ ^̂  *-'^*^T*--l«^^^^ "^^^"^^ ^^^ s o g g i a c e 
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L mése indietro fecW W' 
guarm|riòne^^!rt'̂ :i aiM'i 
'•L à̂ccusa è ingiusta: è VĴ rissìmò che il 
6a*» reggi m e tìiì^ fan terJ a ' fu des tìiriatió a 11 
R^^a nella ,̂ ecpnda metà deLmese dijj 

U conte Manzoni a nome del, èenajo-j agosta^maìvenneiàVeRetrij città pocĉ ' 
disse di fisser.tieiQ di.ia.ver potuto assi*, distantî ; dalia,,rioft^i'ftotóa, ^d^W k^ 
stere a cosi grande solennità. * l chqler^iiiOa ̂ fe^al:n^^^ 

C*è anche un'̂ àltra accusa piiì forte. 
• r • JàHm ^ ^ • 

' La Gazzetta uficiale in data 0 pub­
blica i decreti * ài eh iusura d ella sessip • 
ne parlamentare, e di convgcyzione della 
Cantera è del Senato per il 18 còjTénte. 

La stessa Gazzella pubbUca il decreto 
dì costituzione della presidenza dijl Se-
nato come segue; 

Torrearsa presidente ;/''rancesco Maria 
Serra, Pallavicini, Mirabelli e SauH, vice­
presidenti. , 

Un altro decreto nomina Senatori A-
leardiy Assantit^ S9lgioio§ó, Bossani^ Ca^ 
mllinii Corsi, Costa Mezjsana, Danzetta, 
BeliéroQ, Lamperiico, Lama, Mcrelli, 
G. Pmlaleoni, Pescatore, Pica, Settem-
hrini, Leopoldo Vcilfrè di Bonzo e Verga. 

il possale di jyiilano che arriva in Pa­
dova, per la via di Bologna, alle ore 6. 20 
stamene ha perduto la coincidenza a 
Bologna, t non arriva qui che alle ore 
10.20 àntimeridianeF'-

Ci mancarono quindi all'ora solita an­
che i giornali di Francia. 

re un pò poro disarmato se è portato'a 
lottare ĉ n uomitji armati, il popolo pò' 

-alla' ûf̂  iv̂ ìra Situazione. Il governo t̂fe*. 
ĵ IX,Stat[]pjniti è prossimo più che non 
sî cré̂ sTaiV assolutismo, e se il popolo 
DQ Ûie venga avvertito, il paese po­
trebbe battere la ,yià battuta da Ître 
rppubblicbe,' 

n Consiglio d'A iQmtoìs trazione ré>-
ào * noto die fmo dal 1* corrente od 
in via di efsperimepto per. tre itiefli 
gli ' uffici della Banca restano aperti ^ 
anche dalle 7 alle 8 ponieiidiaiìé di 
tutti: i giorni'menof u Sabbata'ed i 

Padova, 9 novembre 1873. 
Il Presidente r^*it't*'-'t *f^ « # ' i i l i - i . * ; ^ i » . H ( Ì < i - " ' M 1 ^ 
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L e g g e s i neU*ItaUe: 
Secondo nostre informazioni il s ignor 

Fournier sarebbe di ritorno al suO pò. 
sto fra u»a quindicina di giorni. 

Crediamo sapere c h e il conte di Fa-
vernay primo segre tar io , il quale, in 
assenza di Fournier, faceva presso la 
iìostra coi'te le funzioni d' incaricato di 
aiTari,'andrà primo -segretario a Pietro­
burgo. 

I I T | M » T P i ^ l J , ^^•'^•^m 

La lìifornut, 8, dà con vera soddisfa^ 
^ione il lieto annunzio che nel le ult ime 
ventiquattc'ore non si 'erano verificati 

I • - ' l i ¥ - ^ j -

in Roma nuovi casi di cholera. 
Altri giornali lo confermano. 

• taia^b V* ^ n « - n W > * p * 4 f c ^ U j 4 . ^ 

t y 

presso Itt tri|ppi);̂ ''̂ na grariivè 
di scatoìeile !<ii,'caftae in conserva che,̂  
sì dìcê  fo3Àer9 )|iquantp,av^riatp. Ora a 
me risUlW che quèsle scatole di carne 
di conserva, prima dì essère distribuite i 
venìvyhO esaminate dal medico militare ii 
ehe era di servizi*, • 

• r . - - • • • - ' U i i t - . J i ; ^ . ; . • • • • ; I • • • ' . • • • • ( 

Î1 fatto poi che , non appena traslocate 
a S. Grece dì Gerusalemme, IfeSfeOm*' 

- •: - ' i . . • t i b 1 ' r • ' - . : • • ' . • 

pagnie che 'si iff yàVanò a Cimarra, non 
si è avuto più nessun caso dì cholera, 
fa credere che il'malcjstìa nella insalu.i 
brìtà dei locali e^òpràiVuto delle acque. 

Stasera si sono avute ampie notìzie 
suUt In^upt^&iòne iJeV monumento a 
Cavour. La Xiterfd'. avendo inviato a 
Torino un suo corrispondente speciale, 
ha pubblicato sCasera lina secoli da edi­
zione cò^ \\^ gtìi A#gra m m ì ; edizio ne 
chq è sta^ t̂-esaurita in un attimo» spe­
cialmente perdhè grande, era la curio-
aità̂  dr^ìi]^T§ 'q\iafe^e a\Vta woUm TS* 
làtiva al nostro battaglione della 6. N. 

Si è sentito colla maggipr sodìtisfa-
zione che il bat.tagiipne è stalo passato 
in rivista dal Re, il quale ha conjplimen-
tato il comandante marchese Anta!di e 
si è intrattenuto cogli ufficiali. 
;. ;iLf ««fŵ *̂* l̂ a da Torino per telegram­
ma particol̂ are che fu firmato il decreto 
jphe nomina diversi senatori, fra cui no-̂  
tasi TAleardi, Nessuno sa spiegare per­
chè anche il Prati non abbia ricevuto, 
un'uguale nomina. La onprifìĉ n.z;a data 
al valentissimo poeta venRtb sarà udita: 
con piacere da quanti ammirano in puî  
il poeta della patria e del sentimento. 

Come i lettori avrannQ.yeduto un dif oiitiLJ k̂  il? «w tJL- « V A / T U 'i. vome leuon a\ Si dice che il choMra SI è.,,svuupp3to , «« . , „ - • u • 
1 «k- • - «' ì Ti- * K • spadcio da Baiona annunzia che i, car 

perche si.^ono; messe niy'di3tribu2ione> . . . . ^ . i ' i . 
- ìt'tàS' lisW'hanno seriamente bjittute le truppe 

*i 

' • • • 

T9[|0abblicane. 
, -K^^ prima giunta quel dispaccio potreb-
ti'i^isere sospetto, perchè di fonte car­
natâ ,, ma* ¥iéi: giornali arrivati più tardi 
troviamo ssulifatto tiesse dettagli troppo 
PH^̂ sai per nòfi .Credere- che ci sia 
qualche cosa dì vero. 

atti telegrafano all'Agenzia Havas: 
Baiona, 8 novembre. 

Il 9ig. Mares, nlcade di Miranda spedì 
alla Giupia reale di Navarra il bullet-
tino Sfgubnte^ onanBato per ordise di 
Olio, da ijtiranda 7 novembre: — 

« Grande "vittoria. La lotta comhìciò' 
alle 6 del mattino presso i l Waht^ 31J s,«a dejeisione 

A togiimento di ogni equiVóob^rwta 
conformato che sobbonéj la| cirfoter 
zio no dei Boni di Cassa' sta stata aìu-
torÌ7.!!ata dal Ministero a tutto Tarino 
1874 il cambio loro in valuta legale 

ayeyii promesso ^Qxoii.<ILmaggioj?anza."t"i?''continuerà ancora in tutti ji gioiai 
I repubblicani sì accordarono, coi bo- | non festivi dallo 10 alle 12. ; j . . ^ 

Padcvù^Binovemììfeì^^^. : J • 
,, , , .̂̂ .̂  , , , ' '' "> il Direnare' ^ 

legge sulla stampa divisato dal governo. 
Thiers ha fatto smentire d'aver; avuto 
una conferenza con Rouber.> -̂  

Le elezioni degli ufiìcii della Commis­
sione che deve proporre, là. decisione 
sulla. proroga.Jhanno dato 278̂  Vóti fa.-
vorevolii,-e 'MSioontrarii airàcge^tazion^ 
di quella propostai Ai Parigi reg& grén^ 
de commozione per questore la destra 
al 09ntr^r|d:|9r |é1neqnqftiéia. 
»«^Néifcireòll'par^mttitii^i "vengono'in 
molti mo î J l i«u»gl i« ,ul to i incidenti 
del proces^d BÌMiS'e,̂ é- sU lamenta il 
! Concorso, deii medesimi r.ìCÒUa proposta 
della - proroga dei. pò terl̂  dji-Mac-̂ Ma hon. 

La Gazzetta di Voss ha .da buonŝ  
fonte, che..il.ministro deirintéfnb, conte 
EulenburgV'̂ desidera di mutare la sua 
posizione presente con un posto diplo­
matico. Il motivo sarebbero nuovi li-

.tìgli con Bìsmarck. È qui atteso il 'si­
gnor ̂ Blancketìbur .̂ i ti ! f/ ; 
ì. VìrcfaOw protesta ih una Ìe!(it«ra ; allp 
stesso giornale contro la il supposizione 
della 'Weserseilung ch'egli intenda ài 
opporsi alla' legislazione ecclesiastica di 
Falk. Egli chiederà come primat!abo'lì-
Sone del giii^patrònato, il maiclmonió 
eWjleJ legg^ 4il|diritto elettoraire sul-
l amnjinistrazion ê kieìla jsostanp^ delle 
còitìunilà' èctilesìasiictì<% " finalrìiènte dei 
luoghi dì sepoltura tìò^ * éonfessionali, '. 
'̂̂ - ' Pàridi 8» \ 

Il Figaro eccita Mac Mahon a-"̂ conti­
nuare il governo di fronte ad una mag­
gioranza repubblicana dell'a^^gableà,, 
per salvare ia ptfia; rf '^ ; ] 
• I : I J j • ;̂ j Costantinopoli, 8; 

Si vocifera jche]s|hefket pascià, | ò -
vernijtore gèper'alé di.Albania, tù^Vccìso 
a tradimento a Scutàri/ * r "''"' f 11 

La notìzia del ritiro di Ghiezy ha ^e 
tato grande costernazione pelle fila della. 
sinistra, Ghiezy si fermò bella sua de-. 
cisione ad onta di replicafó,ed urgenti 
dissuasioni ed ha anche lasciato la ca­
pitale. L' ultimai seduta de[l club della 

I sinistra avrebbe MoVultìmo colpo alla 

Il Censore "̂ "̂  ' 
J: I< 

^ * n Dìr«ltoist 

I ^ « • k—«-^^^^"^^ '-^'^r^p^r i ^ ^ ^ N . .» ̂ -i .ari 

h f 

, enne smarrito un oane pim vMttt 
jQiantello av^na arriciato a pelo l i i ì ^ 
sulla testa e tosato.aUe quattro .0»-
trènjLità,. - Esso rispoadfe al cosati di 

teiza. Primo de Ri vera, generale , ri 
mas e ucciso, è pri-

1 

nes è 
gionìérori éel oa(ìi, 35 ufIìziaUv'e molti 
soldati, fra i quali 150 di cavallerìa, 
sono prigionieri. Abbiamo preso .qM{' 
tto cannoni e moltissimi f̂ iciU. 
f La cavalleria càrlista e il battagUbpé 

di Nfivarra decìsero della vittoria. Le 
nostre perdite sono ' sensìbili. Va^é^^ 
spina e Perièls furono uccisi, Radica 
fu ferito. OUg.è ferito al bruqcio. n 
t Fu mandalo un espresso alla-regina' 

a Bordeaux. * >; >/ , 1 
: Questo, dispaccio porta il timl̂ cp, (̂ el; 
ayuntamènlo dì Mirarida, , i. 

L' l i 

-^ Il giubileo dì Liszt cominciò con 
una serenata, che fu'fatta da; due ban­
de! Hiìlìtari 'sj&l jfrs|jp/i$ì(i% linh^ìai alla 
abitazione del giubilare. Furono suonate, 
di Liszt, la marcia d'incoronazione di 
'Goethe, e l'ungherese. Liszt ringraziò; 
la folla dalla finestra. Poco concorso dì ^ 
-forestieri. LaiJesta.du^ra tre giorni. Do-; 
mani Vi sarà un ^éòiiherlo solenne, lu-: 
nedt un banchetto, una rappresentanza 

!o^naziQpplpj,|d^un ballo, i 

,ŷ  Chi,l'avesse raccolto lo tìó^tó k 
"via^S. Bartolameo,; E 8390, pré«» 
V. Bellotto, che riceverà competenti 
;e generosa .mangiai'- MI ,;i a-fios 

— ••• ^ 1 ,11— M M ^ i , , M _ • J _ - ^ ^ " I ••_ 

. . . M-\' 
competente à chi pariefà ali* ufllcio dal 
Giornale di Padova ua^!oiondolo d^oìt 
pop sopra uh'\R ' smaltati sa cilestre e 
Con entro un ritratte di donna staio 
perduto ieii. 1 

!! 'I 
^3 H ' ; '. 

!.. '^"' 

jC'MàiRyATORIOjASTBOJJQ^^ 

\n ;i':'^:'^'.'''^^irtìovembre 

.f «mpo ifiieidìo di;£adoyâ ope lim 44 3.11,8 
rempo meMo'Hìf|i|)faj>rf ti^^^ ^,9 

Óssertfa.non% mekorpiog%<^h4. 

^ feff ài. S0,7.(ial livello medio <lel mar*» 

O n o v e a u b r e 

116 

0mimm^ n^tÈtmm •H» 

'J \ 

': r^ \ r w > * *•'•> 

I l * i i l tt *—' '^^ -* - I h i fc 

Nello stato di salute de l l ' Imperatore 
di Germania è,,^siibentrpita,un„t|ii|,piiglio-
ramento da ptìlèV fra breve prevedere 
un perfetto ristabil imento. ^ . ' 

; Non ostante sembra che l' apertura 
del Landtag non sarà fatta da l l ' Impe-

l ' I 

<i*t 

: ["̂ WSPACCI TELJSGEAFICI 
Afjenzxa Stefani 

PAUIGI, 9 . ; — La Sinistra d i scusse la 
p^^posta di fare un appello al popojo-
pssa fu v igorosamente ai taccata e. di­
fesa. ^ ' ^ " •.:.:-

Ladislao Zamoyski è m o n o . 
PARIGI, 10. — Si sÌ3era un accomo 

damento sullii questione della proroga 

Barom. a 0̂ ' — mil l 
rermomci.centìgr, 
,1'ejip, <1 el va}), ucq, 
Umidità relativa. , 
-Òif, e for. del vento 
ìiiaio del. cieio ,, , 

t -«vrr - 1 . * - , ^ J - l ' ^ ;:zi: 

Ore 
9 a. 

™ • • h b i 

Ove 

76 ,̂7 
flS'S 

9,90 
92 

ENEI 

761,8 

; 11,40 
92 

KSEl 
nuv* [ ouv, 

pìov. 
f 1 .ì 

' • * m^\ hm 

76t,2 
+13*4 
1105 

97 
ENEI 
-nuV. 

i 
• • • i 

r .\ V 

del poteri; sembra che l'idea dell'ap , Esposi-;., dalie 9 a, a\le'9p;(9) 
pello al popolo ffuadaeni terreno; = id. 9p. (9) alle 9 a. (IC 

0*ìl mpK'Aotìì del 9 al me^ód! 'dèi lÒ 
Temperatura niassima «• -f-̂  15\3| 

> ' minima »̂ ' ^ 12<*,̂ ' 
AtÒt̂ V CADI3TA DAL C1ÉL5 i 

dalle 9 a. alle,9pom. del 9=== mili. 1Q,6 
dalle 9 p. del 9 alle 9 a. del 10 mill, 4,6 

8,0 
p.(9) (10) «« 8,5 

I 

1 ' •• r 

\ . 

. • « • 
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Ŝ
 S

 ?
?

 

S
 

ff
 t

 
S

 f
f 

:r.
 o

 

§ 
*•

 -
 

-̂ 
g
 

o
 

s 
o
 

E
 

"*
 

-<
i 

*̂
 

5-
 <

» 
P
 5

 "̂
 E

 o
 

t*
 

F
**

 *
^

 

S 
o
 

o
 

£
;f

l^
 

^
 

s 
t-̂

 

= 
-e

 a
 5

-f
f 

»
 s

 
S

K
. 

£
 

i^
r-

' 

4
^ 

t %
X

*^
 

I f.
 b
 ^ I li 1 1 


